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IL dIsaRcIOnamEntO dELL’IntELLEttO.  

Un danno o un ideale?
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Gianpietro Séry 

Vado proprio a domino libero, collego alcune cose che ho sentito ad una cosa che avevo 

pensato leggendo dei documenti.  

Il colosso di Rodi è stato definito l’uomo adorante.  

Mi sembra un punto importantissimo perché è collegato col fatto della mancanza. L’uomo 

adorante è l’uomo mancante: non a caso in Moby Dick c’è un’immagine del verricello che gira e 

Achab commenta: “Perdiana, marinaio, noi nella vita siamo fatti girare come se fossimo un 

verricello e il destino funge da leva”. È proprio basato sul suscitare mistero e stupore il fatto di far 

venir fuori continuamente la mancanza e su questa mancanza viene costruito un mondo.  

Questo è drammatico nella psicologia e nella religione.  

Mi è capitato ultimamente di vederlo sul tema della motivazione: basare la possibilità della 

facoltà di un moto sulla mancanza e quindi incrementare la mancanza per ottenere una capacità di 

moto. Questo negli ultimi vent’anni nella scuola è diventato drammatico. Tutta la tematica della 

motivazione si è svolta intorno a questo: motivazione, metodo di studio come incremento della 

domanda per ottenere la risposta, quando invece noi diciamo che è la risposta che genera la 

domanda, cioè l’eccitamento.  

Ancora un’ultima annotazione. Diceva Mariella che dire che non significa nulla è un fatto 

gravissimo ed è gravissimo perché se si dice che tutta questa costruzione che è fatta sulla teoria 

della mancanza non significa nulla. Questo dato impedisce di vedere la mancanza come un sostituto 

fortemente inadeguato di tutto quello che è invece la rimozione. Stamattina tale questione l’ho 

trovata importantissima perché non avevo ancora fatto questo passaggio pensando al Barocco, 

ribadisco: dire che non significa nulla anziché giudicare la finzione è quello che di fatto continua a 

far rimanere dentro la teoria. 
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